
BUSH E PUTIN. Merkel e Prodi. Sarkozy e

Blair. Abe e Harper. Gli otto capi di Stato e di

governo dei Paesi più industrializzati lascia-

no la piccola località balneare di Heiligen-

damm, nel nordest

della Germania, che

per tre giorni è diven-

tata la capitale politi-

ca del mondo. Se ne vanno quasi
con l'impressione dello scampato
pericolo. Di avere cioè evitato un
fallimento che alla vigilia sembra-
va tutt'altro che improbabile.
A riassumere nel modo più corri-
spondente al reale l'atteggiamen-
to dominante, è forse Romano
Prodi,quantosostieneche«erava-
mo partiti con l'idea che questo
potesse essere il vertice delle ten-
sioniedeimancatiaccordi,e inve-
ce abbiamo ottenuto risultati mi-
gliori del previsto». Il premier ita-
liano,chedacapodigovernooda
presidentedellaCommissioneeu-
ropea, fra i Grandi venuti a Heili-
gendamm è quello che ha colle-
zionato il maggior numero di get-
toni di presenza ai G8, ritiene che
il soddisfacente esito del summit
sia emerso sia dagli incontri infor-
mali che da quelli ufficiali previsti
dal programma. «A volte nei G8
l'agenda è pressoché inesistente,
stavolta invece no». Passi avanti
secondo Prodi, ma Angela Merkel
è sostanzialmentedella stessa opi-

nione, si sonoregistrati inpartico-
lare nei campi degli aiuti all'Africa
edella lottaaicambiamenticlima-
tici nocivi.
Su quest'ultimo punto, per Prodi,
si èottenuto«l'avvicinamentode-
gli Stati Uniti alle posizioni euro-
pee con il riconoscimento per la
prima volta da parte loro che si
trattadiunproblemagrandeserio

urgente e da affrontare a livello
mondialenelquadrodelle iniziati-
ve Onu». Nella conferenza stam-
pa conclusiva la cancelliera quali-
fica il vertice come una iniziativa
«coronata da successo». «Abbia-
mo preso decisioni molto impor-
tanti, e sarà responsabilità della
presidenzatedescadelG8,chesca-
de solo alla fine dell'anno in cor-

so,verificarechequantoquidetto
e stabilito sia messo in atto». An-
che la Merkel celebra i «progressi
sullapoliticaambientale».«Abbia-
mo trovato l'intesa sull'obiettivo
dilungoperiododiridurre leemis-
sionidigas»chealteranopericolo-
samente gli equilibri climatici. «L'
impegno di Europa e Giappone a
dimezzarle -sostiene- è cosa da

prendere sul serio». Resta certo
l'incognita sulle intenzioni ameri-
cane che per il momento, nono-
stante i passi avanti sottolineati
dagli altri membri del G8, riman-
gono ancora vaghe, ma intanto si
incassa il lororiconoscimentodel-
la leadhership Onu in materia.
Tuttobene dunque?Sono gli stes-
si protagonisti del vertice, gli stes-

si che tirano un sospirodi sollievo
nel constatare di avere fatto pro-
gressi, ad elencare uno dopo l'al-
tro i temi sucui poco o nulla è mi-
gliorato. Poco ad esempio si è fat-
to riguardo al cosiddetto Doha
round, cioè il processo negoziale
del Wto (Organizzazione per il
commerciomondiale)per la ridu-
zione delle barriere doganali nel
mondo.Etuttaviaqualcherisulta-
to si è ottenuto anche qui, perché
è emersa la «consapevolezza che
sia necessario sbloccare le trattati-
ve». Altrimenti, spiega Prodi,
«l’eventualemancataapprovazio-
ne, non dico che bloccherebbe,
ma potrebbe ostacolare alla lunga
l'economia globale».
Nessunrisultatoconcretosièotte-
nutorispettoallesceltedacompie-
re relativamente ad alcune aree di
crisi, come il Kosovo o l'Iran. Sulla
prima questione il neopresidente
francese Nicolas Sarkozy ha pro-
postodirinviarediseimesi ladeci-
sione finale per dare tempo sia ai
serbi che ai kosovari di esplorare
le possibilità di un'intesa. Ma si è
scontrato con il risoluto no della
Russia. Nel documento finale ci si
limitaa prendereatto che«i punti
di vista continuano a divergere».
L'orientamento francese, simile a
quello italiano, fa comunque rife-
rimento al piano formulato dal
rappresentante dell'Onu Martti
Ahtisaari, che verrebbe adottato
come soluzione se dopo sei mesi
non si fosse trovata un'intesa di-
versa. Mosca ha detto no temen-
do che questo equivalga a ricono-
scere l'indipendenza del Kosovo,
unaprospettivache i russi,appog-
giando Belgrado, rifiutano netta-
mente.
Sulla questione del nucleare ira-
niano il G8 non ha raggiunto «al-
cunaconclusioneoperativa», rive-
la Prodi, dicendosi «molto preoc-
cupato per la mancanza di pro-
spettive chiare». «Che si debba fa-
re qualcosa per evitare che Tehe-
ran si doti di armi nucleari -ha ag-
giunto il presidente del Consiglio
italiano- è un fatto condiviso da
tutti,ma è pocochiaro e non con-
diviso il come».

PIOGGIA DI ELOGI per
Angela Merkel. La stampa
tedesca pressoché unani-
me ha elogiato ieri la cancel-

liera Merkel per l'accordo di
compromessostrappatosulcli-
ma al presidente americano
George Bush e agli altri leader
del G8 più restii a fare conces-
sioni. «Merkel festeggia un
compromesso sul clima», tito-
lava a tutta prima pagina Die
Welt (conservatore), che in un
commento sempre in prima
parlavadi«Trionfodellapadro-
na di casa». La Bild, il quotidia-
nochecon12milionidi lettori
è di gran lunga il giornale più
diffusoinGermania,annuncia-
va in grande pompa in prima
di aver nominato Merkel
«Miss World», dove al posto
della O di World vi è un globo
terrestre. Anche per il berlinese
Der Tagesspiegel, «la cancellie-
ra ha puntato alto e ha vinto».
Insomma,ilverticedelG8con-
clusosiadHeiligendammsièri-
velatounnuovosuccesso inter-
nazionale per Angela Merkel,
dimostratasi nuovamente abi-
lemediatriceepolitico saggio e
intelligente. La Merkel mostra

di trovarsi più a suo agio sulla
scena internazionale che non
suquella interna,dove la Gros-
se Koalition da lei guidata - pur
varando le riforme annunciate
-nongodedieccessiva popola-
rità.
In realtà sulla difesa del clima
va dato atto alla cancelliera
conservatricedi aver raggiunto
tre obiettivi di massima: aver
convinto gli Usa ad accettare il
principio delle riduzioni dei
gas nocivi, aver fatto passare il
principio di porre il futuro ne-
goziato sul clima sotto l'om-
brello dell'Onu e di aver con-
vintoipaesiemergentiadunir-
si anch'essi nella lotta al riscal-
damento della Terra. Sugli aiu-
ti all'Africa, la Merkel ha più
volte sottolineato la volontà
degli Otto Grandi di tener fede
agli impegnipresidueanni faa
Gleneagles, un obiettivo que-
sto che si accompagnerà al
nuovo programma di aiuti per
60 miliardi di dollari per com-
battereAids,malaria e tuberco-
losi in Africa. Tutto ciò però,
ha osservato, non è sufficiente.
Serve infatti una collaborazio-
ne da parte degli stessi paesi
africani,conunimpegnodeiri-
spettivi dirigenti a continuare
nelle riforme e a combattere la
corruzione. Infatti ha annun-

ciato che aottobre si recherà in
Africa per visitare Etiopia e Su-
dafrica, e si è deta a favore di
unvertice traUeeUnioneAfri-
cana.
La cancelliera ha commentato
positivamente anche l'incon-
tro con i cinque maggiori paesi
emergenti - Cina, India, Brasi-
le,MessicoeSudafrica - aiquali
ha lanciato un appello a con-
cludere al più presto il negozia-
to di Doha sul commercio
mondiale.Anchesul frontedel-
le manifestazioni, un tema che
ha segnato fortemente il sum-
mit di Heiligendamm, Angela
Merkel ha mostrato saggezza
ed equilibrio. Pur condannan-
do infatti senza attenuanti
ogni forma di violenza cieca
contro le forze dell'ordine, la
Merkel ha sostenuto la causa
deimanifestantipacifici,dicen-
dosia favorediuna«globalizza-
zione dal volto umano».
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G8, chiude il vertice delle mezze scelte
La cancelliera Merkel ostenta successo sul clima. Ma restano irrisolti i nodi Kosovo, Iran, scambi commerciali

CITTÀ DEL VATICANO «IlVerticediHeiligendammnonhase-
gnato passi in avanti nel finanziamento dello sviluppo nè sul te-
ma dell'educazione per tutti». È il duro giudizio della Fondazione
«GiustiziaeSolidarietà»promossadallaCei. «Il finanziamentoal-
la sviluppo -spiega il direttore Riccardo Moro in una nota- è una
questione rilevante e irrinunciabile, tuttavia il G8 non dice nulla
di nuovo e non assume nuovi impegni». Inoltre, nel documento
finale «non c'è nessun nuovo impegno sul debito estero e di que-
sto invece ci sarebbe stato bisogno». Per la Fgs, dal Verticeemerge
laconvinzioneche«bastanocrescitae liberalizzazionedell'econo-
miapergarantire lo sviluppodelSuddelmondo». «Ildocumento
poneunaforteenfasi sullacrescitaeconomicamanonsull'educa-
zione,unadimenticanzaancorapiùappariscentealla lucedel for-
teappellodiBenedettoXVI».Per ildirettoredellaFgs,poi, «èposi-
tivo che ci sia un'attenzione alle pandemie e in particolare all'Ai-
ds, ma non soddisfa l'impegno finanziario annunciato di 60 mld
di dollari, che oltretutto è di dubbia interpretazione: non si capi-
sce infatti sesi riferiscaastanziamentiaggiuntiviosesia semplice-
mente precisata la destinazione di risorse già stanziate».

E la stampa tedesca elogia Frau Angela
Unanime il giudizio sulla padrona di casa: la cancelliera ha vinto

OGGI

«Ottenuti risultati migliori del previsto»
dice Prodi riferendosi al riconoscimento di Bush
di affrontare i problemi climatici nel quadro Onu

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Heiligendamm

FONDAZIONE CATTOLICA
«Africa, al G8 non raccolto l’appello del Papa»

IL VERTICE G8
LA CONFERENZA

Sul nucleare di Teheran non è stata
raggiunta nessuna conclusione operativa, sul
Kosovo si prende atto delle diverse posizioni

Angela Merkel Foto Ap

■ / Berlino
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